
 
 

 
PNRR M 2 C1 I2.3 

SOTTOMISURA “Ammodernamento delle macchine agricole” 

 
 
Oggetto: Bando D,D, 13856/2023 e s. m. e i. Cumulabilità degli aiuti PNRR  con aiuti di stato e/o crediti 
di imposta e/o altri aiuti de minimis per lo stesso intervento 

 
A conferma di quanto indicato nelle slides del webinar 13 marzo 2025 relativamente al cumulo tra aiuti concessi 
ai sensi del bando in oggetto  con altri aiuti, si riporta in sintesi quanto presente  nel documento “Ipotesi di 
cumulo e quesiti connessi al cumulo” redatto dal MASAF e inviato per email  alle Regioni e Province autonome 
in data  24 marzo 2025 . 
 
 

I. IL REGIME DI AIUTI. 
La sottomisura “Ammodernamento macchine agricole”, prevede, ai sensi del D.M. MASAF  n. 413219 
dell’ 8 agosto 2023 così come modificato dal DM n. 144081 del 26 marzo 2024 e ai sensi del bando  
regionale in oggetto, due regimi di aiuto distinti sulla base delle attività svolte dall’impresa e identificate 
dai codici ATECO presenti nella visura camerale :  

 
a) Regime di aiuto in esenzione (SA 109572), concesso ai sensi del Reg. (UE) n.  2472/2022 

, c.d. “Regolamento ABER”,  a micro, piccole e medie imprese agricole, che non svolgono 

alcuna attività di supporto alla produzione vegetale e che hanno codice ATECO da 01.1. a 

1.50 (art. 9, par. 9.1 del bando regionale)  

b) Regime di aiuto “de minimis”, concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 2381/2023 e del Reg. (UE) n. 
651/2014 e s. m. e i. , c.d. “Regolamento GBER”, a micro, piccole e medie imprese agro-
meccaniche e a imprese agricole che svolgono anche attività di supporto alla produzione 
vegetale, verificato dalla presenza del codice ATECO 1.61 , ancorché non prevalente (art. 9, 
par. 9.1 del bando regionale).  
 

 
II. CUMULABILITA’ PER REGIMI DI AIUTO IN ESENZIONE di cui alla  lettera a)  

Gli aiuti di stato PNRR che rientrano nel sopra citato Regolamento ABER, possono essere cumulati in 
riferimento alla stessa voce di costo o allo stesso intervento secondo le modalità di seguito riportate:  

  
1. Cumulo , relativamente allo stesso intervento, tra aiuto PNRR e altri aiuti di stato come la 

“Nuova Sabatini” ( costi individuabili) o con altri costi non individuabili (es. garanzie Medio 
credito)   
Le due agevolazioni (PNRR e aiuti di stato come la Nuova Sabatini o la garanzia Medio Credito) sono 
cumulabili in relazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, a condizione che 
tale cumulo non porti al superamento dell'intensità massima di aiuto prevista dal regolamento 
di esenzione pertinente in funzione dell’attività svolta dall’impresa beneficiaria. In questo caso 
per le imprese agricole il  Regolamento di esenzione di riferimento è il Reg. 2472/2022 , detto ABER, 
articoli 8 e 14 e il tasso massimo di aiuti è pari al 65% e , nel caso di giovani agricoltori, all’80% del 
costo effettivo della macchina/impianto/attrezzatura, come indicato anche nella  FAQ n. 1 del 
BLOCCO FAQ MASAF del 7 febbraio 2025,  consultabile all’url  
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22702  . 
 
Nel caso in cui, in fase di istruttoria della domanda di pagamento,   si verifichi la presenza della 
concessione di un aiuto di stato, come la Nuova Sabatini, aiuto concesso prima della concessione del 
contributo PNRR, si provvederà a verificare che il cumulo degli aiuti concessi tramite il PNRR e la 
Nuova sabatini non superi l’intensità massima di aiuto del  65%  del costo effettivo dell’intervento o, 
nel caso di giovane agricoltore, dell’80%. Nel caso di superamento, l’importo eccedente verrà detratto 
in tutto o in parte, a seconda dei casi, dal contributo PNRR spettante. 
 
 
 



 
 

 

 

2. Cumulo , relativamente allo stesso intervento, tra aiuto PNRR e altri aiuti  che NON 
costituiscono un aiuto di stato (per esempio il credito di imposta c.d. Transizione 4.0) 
Gli aiuti PNRR concessi  alle imprese agricole di cui alla lettera a), siano esse agricole o 
agromeccaniche sono cumulabili con qualsiasi altra misura di sostegno finanziata con risorse  
pubbliche, che non costituisce un aiuto di stato (come la 4.0), a condizione che tale cumulo non 
comporti il superamento del costo totale effettivo  dell’investimento.  

 

3. Cumulo , relativamente allo stesso intervento, tra  aiuti PNRR per imprese agricole con altri 
aiuti concessi in de minimis  
Vale quanto disposto al punto 1., il cumulo è concesso fino all’ intensità massima di aiuto prevista dal 
regolamento di esenzione pertinente in funzione dell’attività svolta dall’impresa beneficiaria. In questo 
caso per le imprese agricole il  Regolamento di esenzione di riferimento è il Reg. 2472/2022 , detto 
ABER, articoli 8 e 14 e il tasso massimo di aiuti è pari al 65% e , nel caso di giovani agricoltori, all’80% 
del costo effettivo dell’intervento , come da FAQ n. 1 sopra citata. 
 

 
III. CUMULABILITA’ PER REGIMI DI AIUTO IN DE MINIMIS, di cui alla  lettera b)  

Gli aiuti PNRR che rientrano nel sopra citato Regolamento GBER, possono essere cumulati in riferimento 
alla stessa voce di costo o allo stesso intervento secondo le modalità di seguito riportate: 
 

1. Cumulo , relativamente allo stesso intervento, tra aiuto PNRR concesso in regime de minimis 
e altri aiuti di stato come la “Nuova Sabatini”. 
Come riportato nella FAQ n. 9.2 relativa alle agevolazioni “Nuova Sabatini” e alla loro cumulabilità con 

altri aiuti, ( https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/beni-strumentali-

nuova-sabatini-domande-frequenti-faq#limiti ) ,   le agevolazioni sono cumulabili con altri aiuti 

di Stato, inclusi quelli concessi a titolo di de minimis (per esempio PNRR), in relazione agli stessi costi 
ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, a condizione che tale cumulo non porti al superamento 
dell'intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati applicabili agli aiuti in questione, in base 
al regolamento di esenzione pertinente in funzione dell’attività svolta dall’impresa beneficiaria. 
 
Per imprese agromeccaniche e imprese agricole che svolgono anche attività di supporto alla 
produzione vegetale il regolamento di esenzione di riferimento è il Reg. 651/2014 e s. m. e i. cd 
“GBER”, articoli 8 (3) e articolo 17 (6) e il tasso massimo di aiuti ai sensi di tale regolamento è pari al 
20 o al 10% in base alla dimensione dell’impresa (micro e piccola o Media). Avendo già ottenuto 
l’intensità massima di aiuto prevista , tale aiuto (Nuova Sabatini)  non è più cumulabile con alcun altro 
aiuto di stato in regime “de minimis”(in questo caso specifico, con l’aiuto PNRR). 
 
Quindi, la concessione agli aiuti alle imprese agromeccaniche e imprese agricole che svolgono anche 
attività di supporto alla produzione vegetale, ai sensi del bando in oggetto, potrà essere revocata, in 
quanto rientrante nel regime “de minimis”, salvo rinunce al contributo spettante per la Nuova Sabatini.  
 
 

2. Cumulo , relativamente allo stesso intervento, tra aiuto PNRR concesso in regime de minimis 
e altri aiuti  che NON costituiscono un aiuto di stato (per esempio il credito di imposta c.d. 
Transizione 4.0) 
Gli aiuti PNRR concessi in regime de minimis  sono cumulabili con qualsiasi altra misura di sostegno 
finanziata con risorse pubbliche, che non costituisce un aiuto di stato (come la 4.0), a condizione che 
tale cumulo non comporti il superamento del costo totale effettivo  dell’investimento.  
 
 

3. Cumulo , relativamente allo stesso intervento , tra aiuti PNRR concessi in regime “ de minimis” 
con altri aiuti de minimis. 
Gli aiuti concessi ai sensi del PNRR in regime de minimis sono cumulabili con altri  aiuti de minimis, 
nel rispetto del limite previsto dal regolamento 2831/2023 per gli aiuti de minimis. 


